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ROMA

.................. L. 9 17 82
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Estero, aumento spese di posta.
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tesimi 10, per tutto il Regne cente-
eimi16.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associasioni decorrono dal 1° del

mese.

E I
DEL R.EGNO D'ITALIA.

INSERZIONI

E
Annunzi giudiziari, cent. 95. Ogni

altroavvisocent.80perlineadicolonna
o apatio di linea.

AWERTENZE.

Le Associazioni e le Insgrzioni si ri•
covono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via dellaCorte d'Appello,

slumero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agliUffici postall.

PARTE UFFICIALE

S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corto
di giorni dodici, a cominciare dal 13 corrente
gennaio, per la morte di S. M. l'Imperatore
Napoleone III.

S. M. con decreto dell'11 corrente gennaio
ha nominato vicepresidente del Senato il conte
Gerolamo Cantelli, senatore del Regno, in sur-
rogazione del comm. Antonio Scialoja, che cessò
da quella carica, stante la sua nomina a Mini-
stro per la Pubblica Istruzione.

Il N. 1177 (ßerie 2") della Raccolta ufßciale
delle legÿi e dei decreti del Reÿno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 13 marzo 1870;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

nua;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di

Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il personale di marinari asse-

gaato dalla tabella A, annessa al Regio decreto
13 marzo 1870, alla Regia Nave-Scuola (Arti-
glieria Navale) è portato a n. 60 e ripartito
nelle diverse classi come segue:

Marinari di l' classe 15
Detti di 2· classe 15

Detti di 3' classe 30
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
A. Risorv.

11 N. 1180 (Serie 2•) della Raccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IlE D'ITALIA

Visti i verbali degli uffizi delle sezioni eletto-
rali di Aquila, Solmona, Avezzano e Cittaducale,
dai quali risulta non essere seguita l'elezione
della metà dei componenti la Camera di com-
mercio ed arti di Aquila, ai termini dell'articolo
23 della legge 6 luglio 1862, numero 680 ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le sezioni elettorali di Aquila,

Solmona, Avezzano e Cittaducale sono riconvo-
cate per la seconda domenica del prossimo mese

di febbraio, al fine di procedere alle elezioni
della metà dei componenti la Camera di com-
mercio ed arti di Aquila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 22 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
CASTAGNOLA.

Il Num. CCCCLXXV (ßerie 26, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RIS D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-

cietà pel commercio di conto proprio e di com- i

missione con anticipazioni sulle merci, e per lo
esercizio di stabiLmenti industriali, magazzini
di deposito ed altro, denominatasi Banco com-
merciale di Spezia ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Itegi decreti 30 dicembre 1865, numero

2727, e 5 settembre 18G9, n. 5256;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per l'Agricoltura, Industria e Com-
mercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima per azioni al por-
tatore, denominatasi Banco commerciale di Spe-
zia, sedente in Spezia ed ivi costituitasi per
istromento pubblico del 26 settembre 1872, ro.
gato P. Borachia, è autorizzata, e il suo statuto
inserto all'atto costitutivo predetto è approvato
colle modificazioni arrecatevi dalla deliberazione
sociale del 16 novembre 1872, tenorizzate nel
verbale della medesima, deposto in atti del no-
minato notaro, mediante istrumento pubblico
del 18 novembre 1872, e colle modificazioni pre-
scritte dall'articolo 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti :
a) Nell'articolo 28, alle parole a fa parte del

Consiglio con voto deliberativo a sono sostituite
le parole « interviene alle sedute del Consiglio
con voto consultivo a e nello stesso articolo 28
sono cancellate le parole « e la sua nomina do-
vrà essere approvata dall'assembles. »

b) In fine dell'articolo 45 sono aggiunto que-
ste parole: « Le dehberazioni per l'aumento del
capitale, per la proroga della durata della So-
cietà e per le modificazioni dello statuto non sa-
ranno esecutorie senza l'approvazione governa-
tiva. »

Art. 3. La Società contribuirà nelle spese de-

gli uffici d'ispezione per annue lire 150, paga -

bili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE

ÛASTAGNOLA.

IlN.CCCCLXXVI (Serie2', parte supplemen-
tare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'lTALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà avente ad oggetto la fabbricazione e il
commercio dei vini di lusso e da pasto e la di-
stillazione dell'alcool, denominatasi Società eno-

logica di Gattinara;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;

VistiiRegi decreti 30 dicembre 1865, n.2727,
e 5 settembre 1889, n. 52ö6;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Società anonima per azioni al por-

tatore, denominatasi Bocietà enologica di Gatti-
nara, sedente in Gattinara ed ivi costituitasi
per istromento pubblico del 1° settembre 1872,
rogato G. Facciotti, numero di repertorio 75, è
autorizzata, e il suo statuto inserto all'atto co-

stitutivo predetto ò approvato colle modificazioni
prescritte dall'articolo 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) In fine dell'articolo 9 sono aggiunte le pa-

role « e del successivo articolo 154.

b) In fine dell'articolo 12 ò aggiunta questa
disposizione: « Il bilancio della Società sarà
pubblicato ogni anno appena abbia ottenuta

l'approvazione dell'assemblea generale, e sarà
trasmesso al Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio. »

c) All'articolo 14 è sostituito il seguente:
« Chi possieda da una fino a cinque azioni ha

diritto ad un voto; chi ne possieda fino a dieci
ha diritto a due voti; chi ne possieda un numero
maggiore avrà tanti voti quante sono le decine
delle sue azioni, ma, qualunque ne sia il numero,
nessuno potrà avere più di cinque voti per le
azioni che possiede in proprio, e di altri cinque
per quelle che rappresenta. »
d) Nell'articolo 17, dopo le parole « nella se-

conda convocazione, a sono inserite queste:
« che dovrà avere luogo prima che passi un
mese. •

e) In fine dell'articolo 20 sono aggiunte le pa-
role: « Le deliberazioni concernenti l'aumento
del capitale, la proroga della durata sociale e le
modificazioni dello statuto sono soggette all'ap-
provazione governativa. »

[) Nell'articolo 24, alle parole finali e cinque
consiglieri ed almeno un sindaco » sono sosti-
tuite le parole « sei consiglieri. »

Art. 3. La Società contribuirà nelle spese do-

gli uffici d'ispezione per annue lire 100, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 12 dicembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
CASTAGNOLA.

I

MINISTERO DELLA GUERRA.
lWanif°csto.

Kuova ammissione all'arruolamento t:olontario
di un anno il 15 marzo 1873.

Il Ministero della Guerra rende noto che col
15 del prossimo marzo è aperto un nuovo ar-
ruolamento volontario di un anno nei corpi so-
guenti:
Distretti militari;
Reggimenti di cavalleria ;
Reggimenti e brigate di artiglieria (escluso il

reggimento pontieri) ;
Corpo e brigate zappatori del Genio ;
Scuola normale di cavalleria in Pinerolo.
1. Saranno ammessi al nuovo arruolamento

volontario di un anno i giovani regnicoli i quali:
a) Il 15 marzo 1873 abbiano compiuto il

17° anno di età e non abbiano oltrepassato il
26

,
o non sieno in servizio sotto le armi;
b) Abbiano l'attitudine fisica richiesta pel

servizio militare;
c) Superino gli esami seguenti :

Esami per iscritto. - Saggio di buona scrit-
tura- composizione di un racconto, lettera o
descrizione sopra una data traccia.
Esame verbale. - Saggio di lettura- dimo-

strare di saper praticamente eseguire le quat
tro operazioni fondamentali dell'aritmetica coi
numeri interi e decimali.

2 La domanda di ammissione al volontariato
di un anno, estesa su carta da bollo di lire 1,

i dovràindicare con precisione il nome,il cognome
,le la figliazione dell'aspirante; il recapito domi-
' ciliare del padre, della madre o del tuttore di
esso ; il distretto militare ove l'aspirante intende
presentarsi alla visita sanitaria e all'esame, ed
il corpo, distretto o brigata d'artiglieria o del
Genio ove desidera prestar servizio.

· La domanda stessa dovrà essere corredata
i dai seguenti documenti:

a) Atto di nascita;
b) Fede di stato liboro;
c) Certificato di penalità rilasciato dalla

cancelleria del tribunale correzionale nella cui
giurisdizione è nato l'aspirante (a termini del
Regio decreto 6 dicembre 1865 per l'istituzione
del casellario giudiziale) ;

d) Certificato attestante i buoni costumi e
la buona condotta (modello 76 del regolamento
sul reclutamento dell'esercito);

e) Una dichiarazione del padre, o della
madre, o del tutore, autenticata dal Sindaco,
che accerti avere l'aspirante i mezzi per far
fronte al pagamento, di cui al seguente nu-

mero 6.

La domanda predetta in un cogli allegati do-
cumenti dovrà essere presentata personalmente,

oppure fatta pervenire franca di posta, non più
tardi della fine del venturo febbraio al Comando
del distretto al quale l'aspirante al volonta-
riato intende presentarsi per sub rvi gli esami.

3. Il 10 marzo venturo gli aspiranti dovranno
presentarsi al Comando del distretto cui hanno
rivolto la loro domanda, o quivi saranno sotto-
posti alla visita medica per canstatare la loro
idoneità al servizio militare e quindi agli
esamt.

Coloro che per circostanze di forza maggiore
fossero impediti di presentarsi nel giorno pre-
detto, potranno ottenere dal Comando del di-
stretto una ddazione la quale non vada però al
di là del giorno 16 marzo.
· 4. Dichiarati ammissibili, quegli fra gli aspi-
ranti che prescelgono di servire nell'artiglieria,
nel corpo zappatori del Genio, nella cavalleria,
od in un distretto diverso da quello in cui fu-
rono esaminati riceveranno dal Comando del
distretto, ove avranno subito gli esami e la vi-
sita medica, il certificato di ammissione all'ar-
ruolamento volontario pel dì 16 marzo, nel qual
giorno dovranno presentarsi al corpo, distrotto
o brigata d'artiglieria o del Genio che avranno

prescelto, per intraprendervi l'anno di servizio.
Quelli invece che intendono di fare l'anno di

volontariato presso il distretto ove hanno supe-
rato gli esami, avranno facoltà di entrare subito
in servizio, se pur nog preferiscono attendere
sino al 16 marzo.
5. I giovani che, senza motivo di forza mag-

giore o senza la autorizzazione del comandante
il corpo o distretto nel quale hanno chiesto ed
otteputo di fare l'anno di servizio, tardassero
oltre il 31 marzo a presentarai, s'intenderanno
decaduti dal diritto di contrarre l'arruola-
mento.
VI giovani ammessi al volontariato devono

all tto dell'arruolamento versare all'Ammini-
stratione del corpo o distretto nel quale sono
ammessi a prestare servizio :

a) Lire 620 se ammessi ai reggimenti d'ar-
tiglieria, nel corpo zappatori del Genio o nei
distretti militari, pel vestiario, corredo e mante-
nimento in genere ;

b) Lire 960 se ammessi nei reggimenti di
cavalleria o nella scuola normale di detta arma
pel vestiario e corredo, vitto e mantenimento in
genere e per l'uso di un cavallo dello Stato.
7. Mediante il pagamento della somma di cui

nel numero precedente, il volontario riceverà
tutte indistintamente le competenze dovute al
soldato di 2• classe nell'arma nella quale servo.

8. Col consenso dei parenti e in seguito a sua
domanda, il volontario, qualunque sia l'arma
nella quale serve, può ottenere di alloggiare
fuori del quartiere e di non convivere al rancio.
Non convivendo al rancio, l'importare della

scotto e del pane di munizione gli è pagato in
contanti insieme col soldo.

9. I volontari che intendono arruolarsi nel-
l'artiglieria o negli zappatori del Genio, pos-
sono a loro scelta essere ammessi o alla sede
del corpo, ovvero a quella di una qualunque
delle brigate dell'arma o corpo (*).
10. I volontari, arruolati in un reggimento di

cavalleria, potranno, quando questo reggimento,
durante l'amio cambiasse di stanza, essere tras-
ferti, in seguito a loro domanda, in quello che
surroga il primo nella città ove hanno intra-
preso il servizio. Ugual facilitazione è concessa
agli arruolati nei corpi o brigate dell'artiglieria
e del Genio.

APPENDICE

Nel pubblicare il seguente scritto dell'on.

deputato Guerzoni, non vogliamo celare la
nostra fiducia che l'egregio scrittore continui
a dettare per queste Appendici, articoli di
critica letteraria, sulle più importanti pubbli-
cazioni contemporanee.
La qual cosa annunziamo come una buona

notizia per quanti hanno in pregio, colla for-
ma eletta e viva, una critica indipendente ed
inspirata solo dall' amore del bello e del
buono.

LA DmEZIONE.

LIBRI VECCHI E NUOVI

Prediche d'un Inico d'oggi di Gmouxo
Boccavo - (Forlì, Febo Gherardi, 1872).

Dal giorno che il Self-Help di Samuele Smiles
valicò le nostre Alpi, uno sciame di libri Self-
helpisti, siccome con felice barbarismo li chiama
l'autore di cui stiamo per occuparc1, germmo
dal ceppo del modello inglese e innondò l'Italia.
A sentir le lodi, a veder le feste, a contare i
premi e le edizioni da cui furono, con fortuna
insolita fra noi, salutati gli apostoli della
nuova letteratura smilesiana si sarebbe detto
che il nostro paese, beato ormai della sua ri-
surrezione politica , avesse anche trovata la
forma letteraria del suo rinascimento, e scoperto
finalmente il talismano che doveva chiamare a

nuovo vita le sue giovani generazioni.
Volgersi alle classi più bisognose di morale

riscatto, parlare al popolo, non contentarsi di

istruirlo, ma educarlo, non fermarsi soltanto a
combattere la cifra de'suoi analfaboti, ma assa-

lire nelle sue ultime trincee la legione de' suoi
errori e de'suoi pregiudizi, insegnargli per mezzo
di libri piccoli di mole, semplici di forma, acco-
stevoli a tutti, collo schietto linguaggio del buon
senso e dei proverbi, col vivo esempio de'grandi
uomini che si elevarono dal nulla e colle sole loro
forze, la fede nel lavoro, l'amore del risparmio,
il culto della famiglia, il rispetto de' parenti, la
fortezza ne' patimenti, la perseveranza negli
ostacoli, la dignità nella fortuna, l'ascendente
portentoso della bontà, della gentilezza, della
urbanità, la supremazia del carattere sulle doti
dell'intelletto, sui beni della forza, della ric-
chezza, della gloria stessa, ecco la letteratura,
l'arte, la filosofia, il meto lo necessario all'Italia i

de' nuovi tempi; ecco il segreto p,r far quegli
italiani che il solitario di Cannero ci aveva

tanto raccomandato negli ultimi giorni di sua
vita. Ed eccoaccademie, atenei, cansorzi per la
educazione popolare, ministri, personaggi illu-
stri d'ogni grado, bandir gare, premi ed incorag·
giamenti alla nuova letteratura rigeneratrice,
ecco, per non dire della minor caterva dei let•

teratucoli, uomini di valore in ogni ordine dello
scibile, lasciati i gravi studi e i solenni uffici,
accorrere all'invito, gettarsinell'arringo, rubare
un'ora di più ai loro brevi sonni, aggiungere
alle loro giornate affaccendate una nuova fatica,
dissimulare la loro scienza, volgar¡zzare il loro
stile, farsi umili, pedestri, piccini per scendere
al livello dell'insolito pubblico che han tolto a

catechizzare, e rendergli digeribile il pane del
nuovo Vangelo di cui il maestro scozzese ha ri-
velata la prima parola. Ed oggi non vi è forse
nessuno in Italia che non abbia una volta al-

meno in vita sua ripetuto il volere è potere del
Lessona, e rari forse son quelli che non abbiano
avuto tra le mani le Gioie ed i dolori del lavoro
del Mantegazza, o il Portafoglio dell'operaio del
Cantù, o la Patria e famiglia del Belgiojoso,
come pochissimi saranno quelli che non si strug-

\ geranno di desiderio di dare almeno un'occhiata,

non foss'altro per il bel nome dell'autore, all'ul-
timo nato della famiglia self-helpista: Le predi.
che d'un laico, di Gerolamo Boccardo.
Però se à proprio obbligo di giudicare co-

desta nuova germogliatura letteraria dal solo
successo, non ci è altro da dire: essa è nel suo
più bel rigoglio e la stagione è tutta per lei. Ma
se è permesso discutere anche S. M. il Successo,
il quale se ò di solito irresponsabi e, non è poi
infallibile; se è lecito una buona volta inco-
minciare in Italia un po' di critica pensata,
ragionata e cortese che non sia più nè una cor
tigianeria nò un vilipendio, allora io non posso
proprio temermi dall'affermare, con buona pace
de' promotori, autori, lettori, mecenati di cosif·
fatta letteratura, che essa è meritevole de' mag-
giori elogi, e si dica pure dei più fervidi rendi-
menti di grazie, per la eccellenza delle sue in-
tenzioni, per la santità de' suoi propositi, e per
la modestia delle sue pretese, ma che sotto

quella sua scorza sanissima, moralissima, edifi.
cantissima essa nasconde anche la più vana, e
a lungo andare la più perniciosa di tutte le il-
lusioni.
Anzitutto il genere di letteratura che lo

Smiles ha volgarizzato fra noi, ha in sè il pec-
cato originale di non appartenere schiettamente
a nessuna delle specie letterarie sin qui ricono-
sciute, o se vuolsi parlar più chiaro, d'essere un
ibridismo di tutte quante. Non la si può dire
filosofia: le manca il rigore dialottico e la se-
verità filosofica: non potrebbe pretendere a

storia: le manca la cronologia, l'ordine, la con-
catenazione de' fatti e delle idee: non è bio-
grafia, poichè il frammento non è la figura, e

l'episodio, il brano, l'aneddoto falsano spesso,
non rendono mai completa l'impressione e il

giudizio d'una vita intiera. Molto meno poi la
si potrebbe chiamar dramma, romanto, poesia,
poichè uno dei più decantati meriti di questa
letteratura è di non commuoversi o non com-
muovere mai; di passar sempre rasente il

sentimento e la fantasia senza mai svegliarli;
di non aver nulla di comune co' cinque sensi,
per essere più libera di commerciare col sesto,
che è il senso comune; il beniamino della casa

a cui vanno tutti i favori.
E si badi che quello che noi rimproveriamo

a siffatta letteratura non è già la mancanza di
un titolo gentilizio o di un nome legittimo nel
libro d'oro della rettorica classica o romantica:
ca ne guardi il cielo. Nel secolo in cui Manzoni,
Goethe e Vittor Hugo mandavano a spasso, in
nome della illimitata liberta della natura, gli
idoli antiquati della dogmatica poetica, il ne-
gare il diritto di cittadinanza a una forma let-
teraria sol perchè è nuova e originale, sarebbe
uno sproposito, un crimine tale da meritarci
in perpetuo la pena di leggere la Rettorica di
Longino o la Istituzione del Padre Soave, senza
ammissione di circostanze attenuanti.
Ma la letteratura smilesiana non ne ha al-

cune delle forme; nè nuova, nò antica, nè ori-
ginale, nè imitata ; il che vuol dire in altre pa-
role che essa non tocca, non penetra, non muove
alcuna delle facoltà per le quali l'uomo com-
prende le forme sensibili ed ideali; non tocca,
non penetra, non muove nè la sua immagina-
zione, nè il suo sentimento, nè la sua ragione,
nè la sua memoria, nèisuoisensi; ma sfiorando
invece superficialmente ognuno di questi tasti
non ne fa vibrare alcuno, e girando sempre
d'attorno all'uomo senza mai afferrarlo resta in
effetto vana ed impotente.
Ma ho sentito dire qua e là per l'ar¡a che

questo è un nuovo m•do di letteratura didasca-
lica Può essere: ma si badi che questa è la sua
peggior condanna. Sarebbe un discorso lungo il
cercare come, quando nasca, di che si nutra e
di che si vesta codesta letteratura didascalica,
ma ciascuno avrà avuto mille occasioni d'osser-
vare che essa èla meno seguita, lameno eilicace,
la meno illustre di tutte le forme conosciute
nella storia letteraria dei popoli. La letteratura

didascalica, appunto per la sua ibrida natura,
mezzo scientifica, mezzo letteraria, non esercitò
mai alcuna decisiva influenza sull'indolo, sul ge-
nio, sull'incivilimento d'alcun popolo, e se riuscì
talvolta ad eccitare l'ammirazione dei contem-
poranei ed a vincere l'obblio dei futuri lo do-

vette non già al contenuto scientifico sempre
imperfetto e manchevole, ma al fulgore della ve-
ste poetica che la avvolgeva. Però se i Romani
ammirarono la Natura rerum di Lucrezio, e le
Georgiche di Virgilio, o se gli Italiani lessero
velentieri la Coltivazione dell'Alamanni o le Api
del Rucellai, o gli Inglesi i saggi del Pope, del
Richardson e dell'Addison, nol fecero giã perchè
sperasser'o di trovare in que' componimenti ot-
time lezioni di filosofia, d'agricoltura o di mo.
rale, ma perchè anche malgrado le imperfezioni
o la scareità della loro sostanza scientifica il
magistero della forma e il lenocinio della poesia
li attirava e seduceva. Presa tutta insieme Puni-
versa biblioteca didascalica non riuscì ad eser-

citare nemmeno l'ombra dell'impero che eserci-
tarono da un lato sull'immaginaziono e il son-
timento un libro dell'Iliade o dell'Eneide, una
cantica di Dante o un dramma di Shakespeare,
di Goethe e di Schiller: o sulla mente la ragione,
il morale perfezionamento dei popoli, i Trattati
di A%istotele, i dialoghi di Platone, le storie di
Tu idido o di Tacito i Discorsi di Machiavelli
i Saðgi di Galileo, il dubbio di Spinosa o di Vol
taire, la fede ingenua di Fécélon e di Bossuet.
Perocchè ciò che vince, che seduce, che modifica
e trasforma l'uomo, non è mai una bellezza sfu-
mata, una verità stemperata, una luce rifiessa,
ma il raggio che gli scende direttamente dal-
l'alto nelle latèbre dello spirito e lo percuote
e lo illumina colla scossa di una potente sensa-
zione e la scintilla d'una profonda verità.
Ma i letterati selfelpisti non sono certo dispo-

Sti a persuadersi di questo ragionamento, e pro-
babilmente mi hanno ascoltato sin qui con quel-
l'arguto sorriso di compatimento che vuol dire:



Isliimi inn li- i.--I

11. I volontari di un anno, una volta che
siano incorporati, Vannd intieramente soggetti
alle leggi ed ai regolamenti militari al pari di
qualunque altro soldato dell'esercito.
12. Tutti i volontari diun anno, a qualunque

arma appartengono, potranno essere per la
durata di tre mesi mandati ai campi d'istra-
zione, o in un altro corpo dell'arma rispettiya
per completarvi la loro istruzione.
Durante questo periodo di tempo possono es-

sere aospese tutte le autorizzazimn di dorunre
fuori di quartiero e di non convivere al rancio.
13. Per quanto è detto al n. 1, capoverso a,

possono essere ammessi al volontariato tutti gli
inseritti appartenenti alle seconde parti dei con-
tingenti di prima categoria delle classi 1850 e

18til, come pure quelli appartenenti alle se-

conde categorie dello classi stesse e precedenti
e fruire di tutti i vantaggi inerenti al volonta-
riato di un anno.

14. Può succedere che il giovine aspirante al
volontariato di un anno, non giudicato abile al
servizio nella visita.aanitaria di cui al prece-
dente n. 1, ovvero dichiarato inabile durante
l'anno stesso di servizio in seguito a rassegnadi
rimando, sia poi trovato abilp in quella che
deve passare al tempo della leva della classe ri-
spettiva allora quando più non gli sarebbe dato
di godere dei benefici inerenti al volontariato
stesso.
Potrà premunitsi contro questa eventualità

il giovane che, malgrado non sia stato ricono-
sciuto abi.e nella prima dellevisite accennate
sopra:

a} Chieda di sottoporsi agli esami di am-
missione al volontariato e li supen;

b) Depositi nella cassa del distretto la
solema di L. 600 come garanzia che venendo
poi nella leva ad essere ascritto alla 2' cate-
goria egli soddisierà all'impegno preso di com-
piere l'anno di volontariato.
Quando poi il volontario fosse dichiarato ina-

bile al servizio inilitare durante l'anno di volon-
tariato potrà pre.unnirsi contro la suaccennata
eventualità facendo il solodeposito delle L. 600.
Adempiendo a queste condizioni il volontario

non riconosciuto abile riceverà dal comandante
del distretto un certificato di ammissibilità al
volontariato quando venisse al tempo della leva
della sua classe trovato abile al servizio mili-
tare; nel qual caso dovrà compiere detto anno

di servizio alla prima ammessione di volontari
di un anno.
Il fatto deposito di L. 600 sarä restituito:
a) Quando essendo ascritto alla 19ate-

goria volesse correre interamente la sorte-della
propria classe di leva;

b) Quando al tempo della leva fosse confer-
mata la sua inabilità al serviziomilitary ov•
vero ottenesse l'esenzione;

c) Ove venisse a morire prima 4elPestra-
zione a sorte della propria classe.
Il fatto deposito sarà computato nella somma

da.pagarsi a mente del n. 6, se il volontario ri-
conosciuto abile all'atto della chiamata della
saa classe, intraprenderà l'anno di volontariato.
15; Gli studenti delle Università e quelli
elle scuole superiori tecniche o oommerciali, i
quali valendosi della facoltà loro concessa dal-
l'articolo 1· della legge 19 luglio 1871, vogliono
protrarre oltre l'estrazione a sorte della rispeb-
tiva classe di leva e sino al 2P anno di età
l'anno di volontariato potranno farne domanda
al comandante del distretto cui appartengono
per fatto di leva ed efettuare il deposito delle
h 600 in qualunque tempo delFanno; purchè

del giorno stabdito dal Ministro della
per il principio in tutto il Ëegno delle

operazioni dell'estrazione a sorte della classe di
levaalla quale essi appartengono þer ragionedi
etik
Romar 12 gennaio 18T3.

A Ministro: Ricorrr.

(•)Bedi delle brigate d'artiglieria: Alemaandria, Fi
rense, Gasta, Genova, Mantova, Messina, Milano,xo-
deas, Napoli, Nola, Padova, Palermo, Roma, Terni,
Torino, Venezia.
Bedibrigato sappatorieenie.Bologna, capua, Maa-

tors,.Boma.

MINISTERO

DI AGHLCOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Avvise di concerse.
È aperto presso l'Igtituto tecnico di Milano

un concorso per iÌ‡olie pèr esame alla t:atthdrà
dicostruzioni raralE e disegno felatito, 114114
Istituto pre ett er la qualekttedra è stabil"
lifŠ l'annue dio dillirá millg sàttecentò
Gli aspiranti nelle loro domande dichiare-

ranno se intendono concorrere per soli titoli,
per solo esame o per titoli ed esame insieme.
Per essere ammessi al concorso i carididath

debbono aver conseguito il diploma d'Ingegnere"
civile nell'Istituto tecnico superiore di Milano o

in alcuna delle Regie Universita o Scuole d'ap-
plicazione dello Stato, od anche solamente la
laurea di matematiche pure o di scienze fisico-
matematiche.
L'esame verserà sulle materie comprese nel

programma d'insegnamento per le costruzioni
rurali negli Istituti tecnici del Itegno pubbheato
nell'ottobre 1871.
L'esame consterà delle tre prove seguenti:
l' Un progetto di costruzione rurale. I can-

didati nel prímo faranno un semplice abbozzo
del progetto in piccola scala, dal quale non po-
tranno scostarsi nell'esecuzione in grande scals
cui attenderanno nei tre giorni successivi: il
progetto dovrà essere accompagnato da una re
lazione illustrativa e da una sommaria perizia
dell'opera.
2· Un esperimento orale.
3•Una lezione pubblica sopra tema comuni-

cato al concorrente tre ore prima; la durata
della lezione non dovrà essere minore di tre
quarti d'ora nè maggiore di un'ora.
I temi per gli esami saranno dati dalla Com-

nussione.
Le domande d'ammissione el concorso devono

pervenire alla presidenza dell'Istituto tecnico
di Milano entro il mese di febbraio del corrente
anno.
I concorrenti per esame saranno a suo tempo

avvertiti dei giorni in cui esso,avrà luogo.
Roma, li 12 gennaio 1873.

BDiremore aspo dexa ¥ Divisions
o. Cuaer.n.

DIREZIONE GENERALE DEI TEIÆGRAFI.
Avvise.

Si fa noto che i cordoni sottomarini daHong-
Kong a Shanghai (China) e da Shanghai si
Nangasaki (Giappone) sono interrotti.
I telegrammi per Shanghai, spediti per la via

russa dell'Amour, saranno inviati da Nangasaki
a Shanghai per vapore che impiega due giorni
nel tragitto.
La via meno costosa per quelli Pretti aHong-

Kong è quindt ora quella di Turefna.
L'istradamento dei telegrammi per Nangasaki

non varia continuando ad essere in attività per
questa destinazione la via austro-rnaan dell'A-
mour che è la meno costosa.
Firenze, gennaio 1873.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

yme la limim Gemale del Behile Mlies
(8" pumNossions).

In conformità al prescritto degli articoli 143
e 144 del vigente regolamento approvato con
IL decrete 8 ottobre 1870, N• 5943, per l'esecu-
zione della legge 17 maggío 1863, N° 1270, si
deduce a pubblica notizia pernorma dichi possa
avervi interesse, che essendo stato diphiarato lo
smarrimento dalla polizza e carteña di deposito
infradescritte, ne saranno ove non siano presen-
tate opposizioni, rilasciati i corrisyndenti du-
plicati aþpena trascorsi dieci giorm dalPultima
pubblicazione del presente, la quale ad inter-
vallo di dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Polizza N' 15777 rilasciata il di 11 novembre

1869 dalla soppressa Cassa dei depositi e pre-
stiti di Napoli, rappresentante il deposito di
lire 55 fatto da PAGquale Carbone, a mezzo del
cancelliere del Tribunale civile diLecce, siccome

re fondo venduto in danno

Cartella N' 13256 emessa il 18 febbraio 1860
dalla cessata Cassa dei depositi e prestitidi To-

rino, rappresentante il deposito di lire 319 36,
fatto da Oneto Girolamo, sostituto meeretario
presso il Tribunale di ciroondario di Chiavari
per contodi Artigo Nicolò, ptovëniente da atto
gilidicilile in defa 24 dicembre 1859, in danno
di;Casazza Pietió fu Luigi
Tirehze, ad(16 dicembre 1872.
Po il e Capo di Divisiäne

Fasacanoi.r.
* Visto: Per il Direttore Osmerate

Grassons.

RARTE NON'UEFICIAI:E
NOTIZIE VABIE

- 11 P. Denza comunica ai giornali le se-

guenti informàzíöni:
Ricevo dal professore Carlo Bruno, direttore

dell'Oeservatatio meteorologico di Mondovi, la
seguente lettera:
« Già il giorno 2 di questo mese si erano sen-

tite a Mondovi leggiore scosse sussultorie di
terremoto circa le ore 4 e minuti 15, e di
nuovo intorno alle ore 7 e minuti 15 pomeri-
diane. Ora, mi consta parimentiche altre scosse
un po' piil forti furono sentite nella notte sopra
il giorno 6 verso le ore 2 minuti 30 antimeri-
diane, ma questa volta il moto era ondulatorio,
con direzione da nord est a sud-ovest.
. Non servisse che a semplice curiosità, mi

pare notevole che la scossa della notte sopra
il 6 corrisponde di data ad una scossa affatto
BimiÎe SVTODBig Ï SUBO 800780. Infatti, BBS

scossa di te to con moto ándulatorio tra
nord e sud fa pére sentita l'anno sco-se circa
le tre antimerkliane la notte sopra il 7 gennaio.
E, benchè iu guest'anno il terremoto siasi ri-
prodotto nella notte sopra il giorno 6, tuttavia
l'anticipazione di un giorno non è che apþa-
rente, perchè l'anno passato, essendostato bise-
stile, portò il ritardo di un giorno nelle date di
quest'anno. s Fin qui il Bruno
Il descritto terremoto fu sentito anche nella

Riviera Ligure .
Fino dal cominciare del mese gli apparati

magnetici pi magtengong agitati qui come al-
trove, massime nelle ore notturne. La più
grande peitarbazione avvenne nella sera del 6
gennato, in cui dalle 6 alle 12 e 30 minuti il de-
clinometro si volse di 21 minuti di arco verso

oriente.
Queste perturbazioni dell'ago calamitato,

secondo il consueto, andarono congiunte a feno -

meni aurorali. Pongo qui appresso relenco di
quelli venuti finora a mia notizia:

Giorni 1. Aurcia polare a Thurso (nord
della Scozia).

» 2. Lute aurorale a Genova.
» 3. Luce aurorale ad Aosta.
» 4. Lace aurorale ad Aosta ed a Ge·

nova.

» 5. Luce aurorale ad Aosta, aurora
boreale a Thurso.

» 6. Bella apparizioneaurorale a Mon-
calieri, Aosta, Thurso, Aparanda
ed Hernosand (Svezia).

a 7 8. ßella aurora polare a Moncalieri,
Genova, Greenwich (Londra).

Il sole offre in questi giorni poche macchie,
ma sulla sua cromosfera s'innalzano anipie
protuberanze, secondo che risulta dalle osser-

vazioni ricominciate in questo Osservatorio ap-
pena cessata la cattava stagione.
Le alte pressioni atmosferiche, che da molti

giorni dominano su tutto il Mediterraneo. cioè
sulla penisola iberica all'ovest, sull'Italia all'est,
sulla Francia meridionale al nord, é sull'Africa
al aud, formano al presente come un grande ri-
paro e come un muro che oppone ostacolo al·
l'avanzarsiinverso di noi delle mtense burrasche
che dall'Oceano Atlantico continuano a pene-
trare nel inord delfEuropa. E nel giorno 6,
quando cioè si avverava la più bella delle au-
rore polari testè ricordate, e la più for'e pertur-
bazione magnetica, il barometro alle 7 ore del
mattino indicava ad Aparanda, nel golfo di
Botnia, solamente 733 mm., mentre nella Spa-
gna segnava 774 mm., in Italia da 771 a 773

millimetri, e nell'Africa (nord) 772 mm.

L'incessante avvicendarsi di cosi fatte bar.
rasche arrecate nel nostro continente dalle cor-
renti caldo-amide, che dull Equatore ai dirigono
senza posa inverso lenostrelatitudini,continuano
a idañ¾«tre alta 14 inrabin tuttip Eu-
ropa; þ« modiclie a abileicontkade più
settentrionalie piå fredde, iletermontatro apA
pet!& arriva'illo zero. A L 1 * P
Credo far cosa grata al lettare, ripartando

le tem gre, chonettadd'etto*gioidh
naio si in alcune delle principali sta
zioni di Europa; alle 7 del mattino, cioè presso
l'ors-in cui suole avvenire il maggior freddo

Aparanda . . . . . . . . . . 0°,6
Stoccolma

. . . . . . . . . . 3,3
Copenaghen . . . . .

.
. . . 3,0

Bruxelles.
. . . . . . . . . . 6,2

Greenwich (Londra). . . . . 9,0
Valenza (Irlanda) . . . . . . 11,1
Parigi............ 2,9
Cette.............11,0
Brest............. 9,8
Lione............. 7,0
Berna...........r. 1,4
Madrid............ 4,7
Moncalieri

.
.

.
.

. . . . . . 0,8
Hrenze............ 4,5
Livorno.

. . .
. . .

. . . . . 8,1
Roma............. 3,8
Napoli............ 8,8
Palermo...........10,0
Algeri............ 7,3
Roma.............15,0

Questo breve elence è bastevole per far ri-
levare che le stazioni poste più verso l'Oceano,
come Bruxelles, Greenwich, Valenza, Brest,
sono quelle che sentono di più l'influenza delle
correnti equatoriali, di guisa che a Valenza e

Cette si ha temperatuta più elevata ché iä Si-
cilta e nell'Algeria. Per contrario, le altre che
pia ne sono lontane, come Aparanda, Parigi,
Berna, ecc., che ne ricevono minore influsso; e
nelle regioni più orientali e più interne, epperò
più discoste, il calore diviene ancora minore,
sebbene non di molto.
E difatti, a Mosca si avevano nel giorno

stesso 7 gradi sotto lo zero, e nel giorno ap-
pteello a Vienna il termometro indicava gradi
3, 4 sotto lo zero, ed a Moncalieri gradi 0,8,
cioè poco più che ad Aparands.
Tutto ciò addintostra che i calori anormali

di quest'inverno si debbono allo infinsso delle
correnti equatoriali, che hanno sì gran parte
nelle vicende climatologiche del continente en-
ropeo.
Che se si domanda la causa dell'insolito e

persistente predominare di cosifatte correnti
m quest'anno, rispondo achiettamente che la
meteorologia non può ancora assegnarla in
modo sicuro, giacchè essa non possiede finora
che le notizie somministrate dalle sole stazioni
meteorol áhe d'Europa, le quali, come che
numerosissime, tuttavia non si riferiscono che
ad una porzione assai ristretta del grande
Oceano atmosferico che sovrasta a tutto il
globo. Ma ora che l'America del Nord ha sta-
bilito una vastissima rete di vedette meteorolo
giche, che dall'Atlantico si estende aino al Pa-
cifico e dal Canadà sino al Messico; ora che in
quell'intraprendente paese si è persinoproposto
di formare su di un piroscafo ed in pieno Ocea,
no una stazione meteorica galleggiante che co-
munichi col nuovo continente per mezzo di una
gomena sottomarina lunga oltre a 800 miglia;
ora ehe per cura del governo danese si stanno
istituendo altre stazioni nell'Islanda e nelle
isole Feroer, e che il Portogallo ne ha altre alle
Azorre; ora, io dico, si potranno poco per volta
studiare attentamente tutte le circostanze che
vanno congiunte al formarsi ed al progredire
delle grandi correnti atmosferiche, le quali, pe-
netrando nei due continenti, ne moderano po-
tentemente il clima, e vi generano amiti di quet
fenomeni meteorici che dal volgo si credono
inesplicabili.
E sono sicuro che codesti studi e codeste ri-

cerche dimostreranno una volta di pià che tutti
gli accennati avvenimenti atmosferi 1.si debbono
interamente ripetere da cause del tutto meteo-
rol che, e non già da origine cosmica cioèda
o to e lontano influsso di comete, stelle co-

denti, pianeti, o di altri agenti consimili, se-

condo che da alenni, anzi da molti, si va ora
pensando e dicendo perdar tagiorie dái calori
premnti.
Mi creds, signor Direttore, con distinta stima
IN Osservaßrio Ëi Moncalieri, eSo

18†J. 4

Des.mo serso P. F. Ossn.

I giornali inglesi, nell'annunziare lg morte
di Napoleone III, esprimono concardemente il
più profondo rammarico. Il Times dedica circa
dodici sue colonne alla commemorazione del-
l'illustre estinto. Poco ineno ne impiegano il
Morning Post a bruno, il Daily Keses,
lo Stalfdar#, .*;ŸÅdon¾ alÑ $Ërioria
dell'esule imperatore tributo di rispetto, sim-
patia e cordoglio. Tutti ricordano con ricono-
scenza che Napoleone III fu low alleato nella

guerra di Crimea, e annoverano tra le più
onorevoli imprese di lui la spedizione italiana
del 1859.

Ecco le parole della dichiarazione fatta dal
nuovo presidente del ministero pr.minna, ma-
resciallo Roori, e'delle quali già aveva il &
grafo fatte un cenno: « Affermo che tra II
ministerá dell'interno e me non esiste la me-

noma divergenza essenziale di pareri; vi è
accordo sulle questioni di principii. Da alcune
espressioni improntate di una singolar fran-
chezza non è permesso di argomentare che
un uomo di Stato professi idee reazionarie. I
cancelliere imperiale non avrebbe voluto che
il suo successore seguisse una politica diame-
tralmente opposta alla propria. Or fanno dieci
anni dacchè adempio scrupolosamente il mio
dovere pel bene del paese; ho giurato la Co-
stituzione, e mai non la trasgrediró.

< I partiti di un altro tempo non sono piil
quelli di oggidì; io appartengo al partitò della
gente onesta, e gli stessi miei avversarl poli-
tici nonarrelisirebbero di stringermi la nianbi
Le parölà dell'onorèt le mareticiallo itkono

accolte da applausi unanimi
Sono tre i progetti di legge che il ministro

del culto signor Falk ha presentati nella se-

data del 9 gennaio alla Camera prussiana dei
deputati: col primo viene guarentito ad ogni
cittadino il diritto di mutare confessione reli-
giosa, e smettere gli ordini ecclesiastici; il se-
condo progetto di legge è relativo alla istru-
zione preparatoria ed alla nomina dei membri
del clero; il terzo finalmente concerne l'auto-
rità disciplinare della gerarchia ecclesiastica,
e l'istituzione di un'alta Corte di giustizia per
gli affari ecclesiastici. U signor Falk dichiarò
che questi progetti non sono leggi di circo-
stanza e di un carattere provvisorio, ma che
sono destinate a formare la base di una le-

gislazione completa pel regolamento dei rap-
porti tra lo Stato e tutte le confessioni reli-

grose.

L'Assemblea di Versaglia, nella sua seduta
del 10, dopo uditi i signori Vaeherot, Lan-
glois e Delpit chiuse la disenssione generale
sul progettä per la ricostituzione delConsiglio
superiote della ptibblica istru ione.

R signöt Pakcal Dtiprat lisenf6 un contro-
progetto inteso a ristabilire il Consiglid sulle
basi della legge del 1850. D signor de Meaux
fece l'apologia del progetto originario, pro-
getto, come si sa, dovuto alfiniziativa dei si-

a Power'omo, non ne ha azzeccata una i n Ed a

giudicare dalla lena concui lavorano, daltalore
con cui parlano, non c'è nessuno che tolga loro
di mente che basti mettersi a tradurre al popolo
qualche massima del Btwn Conw Riccardo di
Beniamino Francklin, o narrargli come Giorgio
Stephenson da povero guardiano di vacche di-
Tentasseg più grande ingegnere meccanico del-
l'epoca, o come Walter Scott pagasse, a furia di
romanzi, i suoi debiti, o come Washington e

Wellington conservassero l'ordine più scrupo-
loso anche nelle cose più minute, persino in
mezzo alle enre tempestose del governo e delle
armi, perchè quel medesimo popolo a forza di
ascoltare la stessa predica, di rindire la stessa

canzone, finisca col diventare il popolo pià la-
borioso, piñordinato, pia morigerato, egiacchè
non conoscono ormai altro tipo, più ingiëse ed
americano della terra.
Io però, niente afatto sgomentato dal sorriso

compassionevole della schiara selfelpista, persi-
sto a credere che questa non solo è un'illusio-

ne, ma un errore tale che, se durasse, non po-
trebbe a meno di riuscire infesta alla causa

stessa che quegli onesti, ma allucinati scrittori,
hanno con tanto ardore assunts. Infatti ove la
fede cieca nei miracoli della letteratura di-
dascalica persistesse, si arriverebbe a qiiesto
che nessuno sentendosi più il coraggio, molto
meno arrogandosi il diritto di portar via al po-
polo una pastura così nutriente, salutareed eco-
nomica, per sostituirveneun'altra, il camph let-
terario resterebbe a poco a poco incolto e de-
serto senz'altra traccia di vegetazione che l'al-
bero solitario della morale smdesiana che scac-
cierebbe colle sue radici e addaggierebbe colla
sua ombra i germogli di tutte le altre coltare.
Faltro lato quegli nomini, egregi davvero, che
si son dati a abricciolare il novo pane di vita

alla turbe affamate, nella persuasione di adem-
piere cOEÌ HD'Opera CaritSiOTOIS O SSBŠ&, COBti•
nuerebbero a trascurare come fanno, lo studio

di quella vers e soda scienza, che fu sin qui de-
coro e forza del loro nome, e che solo può dare
non solo ad un paese, ma all'umanità tutta
quanta, grandezza, virtù e splendore.
Credere inolire che alcuni libercoli i qual

non sono per lo più, non estante le cure con etii
si poison credëre compilati, che antol 'e di
sentenze, frammenti di biografie non c

'

nate,
centoni d'aneddotti spesso immäginari, possano
compiere il miracolo della rigenerazione, non di-
rei d'un popolo, ma d'un uomo solo è falein so

gno che può ingannare bensi coldro che cor-
röno dietro alle larve efimere del successo,a
che dovrebbero mai alindere tromitfi che a&
biano nieditato una sol volta il probleäla det
l'infinenza della letterataka sut costtimi e la
civiltà dei poþoli.
La rigenerazione d'un popolo come d'unindivi-

duo non è tnai il risultato d'unaanÌca causa per
potente chesiä; ma deiiva ds'un chropless di
forze talvolta concorrenti, tal altrá coWand, spes-
sissimo latenti nel suolo o väganti per Ï'aére,&
cui Parte, la poesia e lascienza sono piuttosto
la risultante che la determinant Ma senza an-
dar cosi lontano, non sente forskognuno the Pin
finenza cheha potato esercitare illibro, soletto
e isolato per immenso che siaststo eune quella
per esempio esercitats in campi rivali dai libri
di Aristotile e di Platorte; è minima al paragone
diquella che, inun giožno qualsiasi della storia,
poth esercitare la comparsa d'un legislatore, l'e-
sempio d'un eroe, il martirio d'un aanto, il de-
creto d' un tiranno , la conquista d'uno stra
niero, Papertura d'un bosforo o d'una grande
arteria stradale, la scoperta d'un continente, û
trovato d'uno strumentomeccanico evia discor-
rendo. I?azione delVangelo, opera didascalica
che i selfelpisti non vorranno sdegnare, sarebbe
stata, come libro, nulla se non gli dresse fas-
fuss una sovramana potenza il sangue d'un
uomo creduto Dio. D'altronde un libro solo, o
sia detto più chiaramente un sol genere di libri

è per legge stessa di natura iafecondo. Dal
giorno che la razza araba fece del Corano il li
bro universale mori. Un popolo ridotto a un li-
bro solo, a una sola arte, a una sola corda, a
una sola forma per estrinsecare il suo pensiero
sarà semgreun popolodi barbarie relativa Così
la Grecia fin che non ebbe che Esiodo, la Ger-
mania fin che non lesse che i Nibelungen, il
popolo ebreo fiachè rinchiuse tutte l'arche del

sapere nelIAntico Testamento. Se l'mghilterra
non avessÑ¾he la sua filosofia sensista e utili-
taria, senza l'ideale perpetuo di Shakespeare, di
Milton e di Byron alte la tempera e la nobilita
sarebbe Italtinty fra le nazioni. Se la Spagna
avesse potuto krreggere la fantastica tradi
zione del suo Romancero col contatto d'una
scienza positiva e col connubio d'un idealità
piik prossima alla natura, sarebbe stata forse
la prima. Ciò che forma la vita, la forza, la ci-
viltà è quel conserto, quel sodalizio, quella gara
di tutte le forme del pensiero, di tutte le forze
dello spirito che si chiama col nome generico
di letteratuka, nome che significa legione, e non
legione di sole parole, ma di pensieri, e non di
soli pensieri ma di azioni, poichè nella letters
ttira d'un popolo entra come sostanza la una

storia a cui egli si ispira, e in eni si rinnova
mentre la compie e la scrive. Allorsquando
tutto lo seconda, lo ajata, lo crea, quando è in
compagnia di milioni di fratelli, co' quali opera
e gareggia ad un tempo, allora il libro istrui-
sce, educa, perfezional allora è una ariete, una
macchíba, niia scintillà, tutto quanto di più por-
tentoão potete ima are. Così il libro del
Buon uxno Riccardo, scritta coll'esempio più
che coll'inchiostro del suo autore, era una leva
alla giovine e rigogliosa America; cosi gli stessi
libti di Sämitele Salles þosaano raggiungere,
in minima parte crediamo, meno assai d'un re-
manzo di Dickens o d'una pagina di Afacaulay,
ma pár raggiungere in qualche parte il lor fine
dia.wan pðicht tutto colà in quella operosa

Inghilterra è pronto a riceverli; un popolo di
libri li precede e li scorta, un'atmosfera di luce,
di scienza, di opere li circonda e li sostiene.
Poichè, ed è questo il principale, e mista-

pisco solo d'aver tanto tardato a dirlo, tutto ciò
che parte dallo spirito e va allo spirito, tutto
ciò che in una forma qualsiasi esprime il bello
ed il vero, tutto ciò che fa entrare nell'anima
umana un nuovo affetto, una nuova ides, una
nuova sensazione, ha in se ste680 BB BÍÍlCiOedu-
estivo, miglio'ra, incivilisce, rifã l'uomo. Non c' è
bisogno che il hbro dios a Voglio predicarvi
la morale ». I Promessi sposi non fanno mai la
predica eppure quanti cuori non ha ingentiliti,
quante menti non ha elevate, quante veritànon
ha segnate! Il raggio di perfezione estetica che
emana da una statua greca,l'idealitàserena che
spira dauna verginediRaffaello; le memorie che
vi parlano nel radero d'un monumento, l'inse-
gnamento che contieke una pagina di Thierry, o
di Prescott; l'azione che può avere suh'indirizzo
del vostro spirito, sullo sviluppo del Tostro ca-

rattere, sulla carriera della vostra vita uno sta-
dio, un esempio, una persona, un oggetto inap-
parenza accidentalee[in sulle prime indifferente,
come al tumulo d'Achille che suscita Alessandro;
le vite di Plutarco che rivelano il genio tragico
d'Alfieri;1o studio delle matematiche che forma
la sereaitâ di Pascal e la dialetticadiDescartes,
la perpetoa vista del mare che desta Colombo,
10 soetticismo melanconico di Heine e di Le>
pardi nell'ora dell'amarezza, la satira sottile e

argata di Orazio e di Giusti nel trionfar del e
ipocrisie; il verso adegnoso di Dante o di Fe
scolo nell'imperversar delle sventare im ac-

cento d'amico, un sorriso di dunna e tutto ciò
infine che può parlare al vostro pensiero, scuo-
tere una fibra del vostro cuore, accendervi nello
spirito un desiderio, un'aspirazione, naramma-
rico del bene, tutto ciò cominciando dal bacio
di vostra madre e dall'esempio di vostro pa
dre, può riereare, elevarer redimere assai più

dei libri di zoorale, raffassonati il più delle
volte per seguir l'onda della mo a, per febbre
di facili allori o di facile guadagno, per dissi-
mulate collo solo ostentato delle classi popolari
la vuotaggine del pensiero e la ignuda povertà
della forma.
Ora tutto ciò che dissi sin qui applicatelo,

meno le ultimeparole, allePr. dicl¡e de gerolamo
Boccardo e avrete su per' già llmio giudizio. Pe-
rocchè ciò che per me era sin da principio in
questione mod era già l'individuo, somsì *posso
esprimermi, noneraRhhtedelsignor Boocardo,
ma la letteratura alla quale esso è ascritto;
Quanto al libro, quanto alle Prediche non avrei
quasi nulla a dirne nè in beno r.è in male.Èrun
libro a caimon manca nulla di tutto quanto la
scuola smilesiana prescrive; nè il florilegio deRe

sentenze, nè il ricamo degli aneddoti: nè la

sprazzatorsidegli episodi•biegrafici; 88 infine il
pizzicor dettaicasmo e1xsolenne iâtaonhalone
del moralista e del predicatore.
È un libro, quale un uomo del valore delBoc-

cardo ne può produrre a tempo perso e senza
sforzo alcuno, quanti il mercato ne vuole. E le
verità che dice son così ridette, così sottintese,
così indispatsbili che volendoci dare la bega di
farne unapritica non sapremmo da che parte
rifarci. E non è colpa del Boccardo, lo ripeto;
è colpa del tema, anzi del genere Sia pur ma-
rasiglioso, perfetto l'O di Giotto; ma sarà sem-
pre un 0; e se il fiarentino non avesse fatto al-
tro che quella lettera dell'alfabeto nessuno lo
direbbe oggi uno dei p dri dellapittura italiana.
C si il Boccardo: ha voluto fare an libro per il
popolo, facile a tutti, inteso da tutti; e la co-
stretto di necessitå a dir come ennuni: a iodos
sare una veste comuna ricamata di ernaiminna
comune. Però quação il Baccardo vuol provare
« - che il cuore ei può e si deveMcome
a l'ingegna - che vi ha una ginnastica 4eWa-
a nimo, fondata suprineipii e »Lteoremi non
a meno esatti nè men sicuri di gaelli, che pre



gnori Broglie e Vitet, e che il ministro signor
GÌulio Simon accetta con riserva delle modi-
fleazioni àhe egli formolerà al momeiËo Aella
dÏséussÏane degli articoli. L'emendéeÑ,o Ë
pŸat fii respinto con 411 voti ecmko'nt

La Correspondance Havas contiene talune

informazioni sulla conferenza che ebbe luogo
il giorno 10 tra la prima Sottocommissione
dei Trenta ed il presidente della repubblica.
La conferenza durò più che due ore. Il risul-
fato della medesima, sebbene tenuto segreto,
si reputava favorevole. Si accertava che tutto
fosse d'accordo riguardo alla presenza del si-
gnor Thiers all'Assemblea e riguardo alla
questione del reto sospensivo.
1n vinii di questo seto ilpresidente avrebbe

11 dirittb, sempre e un pragotto gli paja di-
fattoso, di esigere un termine di due mesi fra
li seconda e la terza deliberazione. 11 presi-
nÌe Ëvrebbe inåltre il diritto di chiedere

una secónda deliberazione sui progetti dichia-
rati urgenti.

< Le disposizioni reciprocamente concilianti
che continuano ad esistere fra il governo e la
Cominisai dei Tjenta, aggiunga la Corre-
spondance, lasciano sperare che si arriverà ad
intendersi anche sulla questione della istitu-
zione di una seconda Camera. >

L'istruttoria dell'affare Bazaine, per quel
che se ne legge nei fogli di Parigi, progredisce
in tal modo che si può fin d'ora presagire il
momento dell'apertura dei dibattimenti, ma è
nato, a quanto pare, un grande imbarazzo
er la cömiiösizione del Consiglio di guerra
incaricato di giudicare il maresciallo.
Ai termini dei vigenti regolamenti, il Con-

siglio di guerra, ainami al quale deve com-

parire un maresciallo, deve essere composto
di tre marescialli od ammiragli, e di tre gene-
rali di divisione sotto la presidenza di un ma-
iesciallo o di un aininiraglio.
Ora nessuno dei cinque marescialli attual-

mente esistenti può fare parte di questö Coh-
s1glio di guerra per diverse raglom.
Il rparesciallo Baraguay-d'Hilliers presie-

deva il Consiglio d'inchiesta clie rinviò il ma-
resciallo Bazaine dinanzi al Consiglio di

guerra.
I marescialli Mac-Mahon, Canrobert e Le-
uf furono in relazione di comando e tro-

varonsi sotto gli ordini del maresciallo Ba-
zaine al tempo della guerra del 1870.
Rimangono i due ammiragli Rigault de Ge-

nouilly e Tréhouart, i quali, tanto l'uno come
l'altro, invocano il loro stato di salute per es-
sore dispensati da una cosi grave e dispiace-
Vole missione.
" Ñon vi è dunque nessun ammiraglio e ma-

resciallo per comporre il Consiglio di guerra.
Epperciò si parla, per presiederlo, del più

vecchio dei generali del mondo, del conte di
Schramm, giunto all'82° anno di età, creato
generale di brigata nel 1813 e generale di di-
visione nel 1830.
Se si ammette la possibilità di sostituire ai

marescialli ed ammiragli dei generali di divi-
stone e dei viceammiragli, non v'ha dubbio
che sark facile di comporre 11 Consiglio di
guerra, poiché i generali delle armate di Se-
dan, dell'interno di Parigi, della Loire, ecc.,
etc., i quali non ebbero contatto di sorta col-
l'accusato al tempo della guerra e sfuggono
in tal modo alle eccezioni della legge militare

a sÎÊ alla ginnastica del corpo; - che oosi
ade lettere come nella vita, 14 poesia non si
e ammanta gik di forme convenzionali, strane,
a paradossali, ma essenzialmente risiede nell'or
« dine, nella verità e nella mistira;- che16 rie-
a chezza a benedetta da Dio, considerata come
a messo di perfezionamento pereqnsle e,coll-t-
e tivo;'ma presa come fine, è uno dei pegaiori
e moventi del cuoreumano e diventa spessouna
a maledizione; -- che la società moderna, f<m-
a data sulla democrazia, ha fatto moltissimo
e per la felicità dell'uomo e delle nazioni, mm
« non ha fatto tutto ancora; -- che più assai
e delle leggi, importano i costumi; - che de-
« mocrazia non ò sempre sinonimo di libertà, nè
a cambiamento sinonimo di progresso; - che i
a gesuiti non sono tuttiYestiti di nero; -- che
a í ha una tirannia dei deboli, peggiore di
e quella dei forti;- che learmi più ellicaci per
• egmbâttere il male À får trionfaressono la
a moderazione, la gentilezza, molta indulgenza
« per gli altri e molta diffidenza di noi stessi;
a - che la caritâ, la tolleranza e l'indulgenza
a non devono però farciinchinare giammai da
a vanti ai ciarlatani e agli impostori a ecc. ece
quando dico vuol prospre tutta queste ed
altrettili bellissime bose ditemi chi avrebbe la
sfrontataggine di levarsi contro di lui e di dargli
torto.
Uno solo de molti capitoli mi lasciò una vita

e gradevole impressiona ed è quello nel quale
rollafalice allegoria del Cerro di Yagerneut di
mostra la necessità di preservare incolume dal
prepotenta giganteggiare .delle forze collettive
dell'associazione, il genio e la spontaneità delle
forze indsviduali.
Una sola cosa invece mi è in modo singolare

spiaciuta, cioè quella specie di idolatria che il
predicatore lascia erompere da ogni sua pagina
per la pretesa moralità degli Americani della
potente Repubblica del Nord. In verità che la
moralità knaaggente che conta tra i IROi $$8 i
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che non permette ad ogni individuo che ebbe
relazioni di arnministrazione, che fu chiamato
quale testimonio o fu sotto gli ordini dell'ac-
cusato, di essere eletto frietniro Ni Consiglio
di guerra che deve giudicarlo.
Essendevi molti generali che esercitarono

dei comandi in capo nella guerra 1870-71,
all'infuori dell'armata di IIetz, vi è da presus
mere che i membri del Consiglio saranlio
scelti fra gpesti.

Camera dei Deputati.
Nella tornata di ieri furono approvate le ele-

zioni dei signori: Di San blarzano, enflegio di
Nizza Monferrato; Breda Enrico, collegio di
Piove; Zanolini Cesare. 1• collegio di Bologna;
Basso Raffaele, collegio di Manfredonia; Tegas
Luigi, collegio di Bricherasio. Qaindi si pro-
segni la discussione del bilancio di prima pre-
visione pel 1873 del Ministero dei Lavori Pub-
blici, alla quale presero parte i deputati Ga-
belli, Cavalletto, Lacava, Giani, Cadolini, A-
sproni, Valerio, Lazzaro, 3Iangili, Mascilli, il
relatore Depretis e il Ministro dei Lavori Pub-
blici. Se ne approvarono i primi cinque ca-

pitoli.
Fu annunziata una interrogazione del depu-

tato Sebastiani al Ministro dei Lavozi Pubblici
sul decrete ministeriale' del 1•ohóbre lŠ'Ìf J
sul R. decreto del 9 ottobre 1871.
E dal Ministro di Agricoltura e Commercio

fu presentato un disegno dilegge per l'affranca
mento de' boschi demeniali inalienabili alle
servitik delle quali sono gravati.

Sussidi a favore dei danneggigt
~iálle allime inondazioni.

Offerte giaaanunziate nel numero
precedente . . .

. . . . .
L. 1,280,831 71

Quarto invio di altre 1,000 lire
.
sterline fatto dal Comitato di
Londra inaggiuntaalle8,000
sterline già pubblieste . . » 25,000 -

Primo invio d'una sottoscrizione
promossa r:el Wurtemberg
dal R. Console in Stuttgard a 725 65

Altre offerte raccolte in Bergamo
per iniziativa del sindaco in
aggiunta alle lire 8,013 81
già pubblicate . . . . . . . » 3,017 09

Seconda offerta degli operai della
Società dei cementi in Ber-
gamo............» 28695

Comuni di Brembate Sopra e
Vertova (Bergamo), lire 100
ciascuna..........- 200.-

Comune di Telgate (id) . . . . » 80 -
Id. di Nembro (id.) . . . . . . . » 50. -
Offerte private ivi (id.) . . .

. .
• 240 -

Comuni di Caprino, Gorlago, Le-
vate, Medolago e VallAlta
(id,), lire 50 caduno . . .

» 250 -
Offerte private in Gorlago (id.) » 70 50
Comune di Cisano

. . . . . . .
» 40 -

Id. di Valtesse . . . .
. . . .

• 31 -
Comuni di Buzzone S. Paolo, Ca-

renno, Ossanesga, Oltre il
Colle, Palladina e Solto (id.)
lire 30caduno

. . . . . . . » 180 -
Comune di Sant'Antonio d'Adda

(idem) ........-.» 25-
Id. di Fiorano e Monte di Pietà

ivi (id.)..lire 15 caduno . . » 30 -
Comuni di Pianico e di Fuipiano

(id.), life 20 caduno . . . . » 40 -
Comune di Cenate di Sotto (id.) » 20 -
Sindaco ivi (id.). . . .

. . . . . . 10--
Cornune di Cenate diSopra (id.) » 20 -
Id. di Sabbio Bergamasca (id.) » 15

-

Comuni diBondo Petello, Biello,
Rottadentra, Esmate, Bon-
dione, f izzola,Zorzinae par
roco di Sellere (id.) . . - > 69 70

ComuneeprivatidiLuzzana(id)» 10 93

OfferteprivateinFontanella(d). 132 05
Id. in Sovere (id ). .

. . . . . » 107 30
Id in Carenno (id). . .

.
.

. . > 28 42
Società opermis dello stabilimento

Butti in villa d'Almè (id.) » Su --

Congregazione di Caritàdi Ardese
(idem)............ 30-

Operai della tipografia Bolis in
Beremo.......... 7-

Società di matuo credito di Cre
mons......... .;» 500-

Comune di Tornata (Cremona) • 50 -

Corigregazione di Carità di Casal-
buttano (id.). . . . . .

. . » 50 -
Comune di Camajore (Lucos) . » 50 -
Id di Monza (Milano) . . .

. . » 500 -
Offerte private ivi(id.). . . . .

» 2,268 55
Camera di commercio edaltre of

ferte di privati in Lodi (id ) » 48 i -
Ospedale Fissiraga ed .Opere 15a

Cremonesim, lire 50 caduno
(idem).... .....» 100-

Comune e privatidi Lodi Vecchio
(idem)...... ....» 22575

Id. di Casalmajacco (id). . . .
• 118

-

Comune diPaderno Milanese (id.) 200 -
Oferteprivate di Varedo (id.). • 180 -
Id. di Vedano, oltre a molti og-

getti diindumentogià spediti
a Bondeno (id.) .

.
.

.
. . » 106 70

Comune di Bernareggia (id.) . » 50 -
Congregazione di Carità ivi (id.) 50 -
Sindaco ivi (id.) . . . . .

. . . • 20 -
Comune di Cornegliano Laudense
(idem)...,....:..» 40-

Id. di Sordio (id). . . . . . . .
» 27 65

Id. di Paullo e Merlino (id.) . . • 25 -
OEerte private in Veduggio (id.) 12 50
Opera Pia Rattiin Chiuso Regale
(idem)............ 10-

Offerta dell'Amministrazione Co-
stantíniana in Parma. . . » 200 --

Altre oferte private raccolte in -

Parma......... .» 14ß-
Comune, Istituti e privati di Bus

seto (Parma) . . . . . . . • 793 75
OEerte raccolte nella chiesà di

Viarolo (id.) . . . . . . .
» 5 -

Amministrazione delle Opere Pie
di San Paolo in Tonno

. .
» 5,000 -

Banca di Torino
. . . . . . . . a 500 -

Comune di Ivrea
. . . . .

.
. » 100 -

Consiglio provinciale di Verona,
oltre alle L. 4,000 già pub-
blicate . .

. . . . . . . . .
• 1,000 -

Oferte private in Russolengtr(Ve-
rona).... ..... » 12742

Comune diBoschi Sant'Anna (id.) 30 --

Totale L. 1,324,558 62

Il Ministro della Guerra invió a Chiselhurst
il Luogotenente Generale Conte Piola-Caselli,
con altri tre Ufficiali, onde intervenire al fu-
nerale dell'Imperatore Napoleone e rappre-
sentarvi l'Esercito italiano, chè in unione al-
l'Esereito francese Lo ebbe a Capo Supremo
nella gloriosa campagna del 1859.

Dispace,i elettrici privati
(AGENZIA STWANI)

Parigi, 13.
Belcastel vuole insistere sulla sua interpel-

lanza, ma i membri della destra non sono dispo-
6 a Arle namnito ll riorno dell'internellanta
sarà fissato oggi. Il governo, d'accordo colla
maggioranza, rmnovera in quel giorno le spie-
gazioni giã date.

Madrid, 13.
La manifestazione in favore dell'abolizione

della schiavitù fu una delle più numerose che
siansi fatte a Madrid. Vi presero parte tutte le
classí della società. Il numero degli intervenuti
oltrepassava i 15 mila.
Una deputazione si è recata alla presidenza

del Consiglio per felicitare il governo.
Ordine perfetto.

moderni per replicate confessioni della stesso
Boccardo la Tammany Rin; e il preso ferro-
viario Gould and 0.', che si vergogna nei suoi
stessi libri (vedi l'ultimo dell'ame icano Seu-
man) della abietta classe de'suoi pohticians;
che narra ogni anno i brogli a noi inconcepibili
del Caucus; che ha lasciato penetrare ne' au i
costumi l'abbriachezza, la seortesia, la bruta-
lità che oscura co'suoi famosi assassinii la trista
celebrità delle nostre più insanguinate contra
de; in verità, diceva, che una simile moralità
possa essere proposta all'esempio d'un paese
giorme e ancora in via di educazi..ne non ce lo
aspettavaino nealmeno dal pessimismo; ce lo
permetta, un po' morboso del dotto econ>mista
genovese. Quanto a me il gioraa in cui mi deci-
derò a scrivere un capitolo di letteratura self
elpista sve'erò a' niioitonerttaini tutte le uto
pie e le magagne imbottite di ferro; di dotone e
di cervogia del così detto Americanesimo.
Con 14i, egregio Boccardo, faccio punto, e se

si accontenta davvero di sentirai dire quella
che it. Tecchie Montaigne diceva di se at sso:
« Yotti uniiere de bonne foi a io nn sol> glielo
dica, ma soggiungo « anche di miglior buona
fede dei Saggi del moralista Borgognone. . Ai
suoi lettori iuvece, che certo gli abbondano, non
darò ammonimenti sconfortanti, p ichè dopo
tutto, le Prediche d'un laico se non faranno lora
un paco dibene, non faranno loro neanche male:
meglio di certo de' consueti manicaretti della
cucina d'oltr'alpe colla relative salse de' tra-
ditori e traduttori italiani.
Ma alla scliiera de' lett=rati selfelpisti, al

dotto Lessona, al, fecondissimo Cantù, all'in-
stancabile Mantegazza, al diligente Lioy, al
l'onesto Belgiojaso, all'ingenuo Mazzoleni ho
una parolg da snaarrare all'orecchio e li prego
d'ascoltarla con indulgenza pari al rispetto con
cui la profferisco.
Non sprecate il tempo prezioso, non sperdete

le forza generosa e la coltura florentgja guente

opere che anche perfette s in sempre da meno I
dèl segno a cui mirano, dell'efetto che sperano.
La letteratura didascalica, voilo sapete, non ha
forza se non come seguito e complemento di
tritte le aÏtre. Fate prima queste e allora se vi
avanãa ozio e comodita teiltate anche quelle, I
vostii libri didascalici s uno troppo alti per il
popolo, troppo bassi per i dotti, inellicaci per
tutti. Altri stadi altri onori, altro catapo ben
più degni di voi, ben più utili alla patria, alla
scienza, alla civiltà vi reclarnano ; non li diser-
tate. Contribuirà pià alla formazione del ca
rattere italiano un libra serio che faccia seria-
mente pensare, di tutte le vostre crestomazie
morali. Cicerone scrisse gli U/}ici e le Toscolane
per uso de' filosofi del suo temþo, non per uso
del volgo: bla i suoi libri fainiikacora meditare
l'amsnità: Oteate prima la legione de' pensa-
tori, quella degli esecutori ascirà dal suo

grembo. Nulla vi è di più falso, di più illusorio
che la scienza facile o leggiera che s'acquista
con poca fatica o con nessua rammafico si
perde; nessuna utopia à più pericolosa di quel
socialismo scientifico che pretende d'un tratto
livellare le intelligenze e uguagliare la scienza
in onta alle eterne disuguaglianze della natura
e dell'uomo.
Che se davvero vi arde nel cuare un così in-

domabile amore del popo'o allora siate logici e
coerenti: chiudete le bihtioteche, lasciate le
dotte lucubrazioni, bruciate i manoscritti, date
mano ai rudimentied agli elementi, sminuzzate
in bricciole la scienza d cai siete tanto ricchi,
indossate la giornea del pe lagogo e fatevi mae-
stri elementari. I dotti norrideranno; ina il po-
polo vi capira, e la critica s' inchinerà dinanzi
alla vostra niodestia sublime.

G. GUEnzom.

Mantova, 13.
La Gazzena di Mardues aprì una sottoscri-

zione per il uionumento a Napoleone III da eri-
geñi in Milabo. Pubblica una prima lista di
sottoscrizioni di oltre 1,300 lire e raccomanda
che la stampa italiana appoggi la splendida ini
ziativa di Milano.

Chislehurst, 13.
I funerali di Napoleone avranno luogo alle

dieci del mattino di mercoledi. 11 feretro sarà
collocato sopra una carrozza tirata da otto ca-

valli. Il principe imperiale scorterà il feretro,
seguito dai membri della famiglia imperiale e

fors'anche dal principe di Galles. Terranno loro
dietro i membri del Corpo diplomatico ed altri
personaggi cospicui. Verranno da ultimo gli uf-
ficiali della casa dell imperatore ed i suoi amici.
11 corteggio sarà semplicissimo. Le signore lo
precederanno nella chiesa. L'imperatore sopra
un letto di parata porterà l'uniforme che aveva
a Sedan.
Continuano gli arrivi a Chislehurst.

Vercelli, 13.
I giornali pubblicano la sottoscrizione pel

monumento a Napoleone III.

Pietroburgo, 13.
Il bilancio del 1873, non solo non presenta

alcun disavanzo, ma anzi le entrate superano
le spese.

Vienna, 13.
Il ministro delle finanze fuautorizzato di pre-

sentare al Reichsrath il progetto che sopprime
l'imposta sugli annunzi dei giornali.

Versailles, 13.
L'Assemblea nazionale continua a discutere

il progetto del duca di Broglie ed approvò 6
paragrafi dell'art. 1•.
Il presidente Grévy annunzia che gli autori

dell'interpellanza sulla dimissione del conte di
Bourgoing si posero d'accordo col governo per
domandare che mercoledì sia fissato il giorno
per l'interpellanza.

Parigi, 13.
La Commissione delle petizioni esaminò la

petizione del principe Napoleone. Depeyre, che
sostenne la querela del principe, fu eletto rels-
tore con 11 voti sopra 15.
Il maresciallo Mac-Mahon non partirà da

Versailles.
Oggi si è riunita la Coronaissione dei Trenta.
Il barone di Larcy fece il rapporto sulla con-

versazione fra Thiers e la prima Sottocommis-
sione. La Commissione decise che i dettagli di
questi colloqui resteranno segreti finchè essa

abbia inteso il presidente della Repubblica. La
Commissione invitò quindi Thiers a recarsi do-
mani nel suo seno.
Corre voce che saranno prese delle misure

contro i giornali bonapartisti.
Bruxelles, 13.

L'Indèpendance Belge annunzia che il governo
non vuole autorizzare la cessione delle ferrovie
del Lussemburgo.

Rushènn 13.
Dietroprdine del Grang, fu ripperta la

greca. I Bulgari attaccarono i Greci riu-
niti nella chiesa per) cio girige e uppero
le porte e le finestre. Vi i un morto e ga•
recchi ferg.i. La città è assai agitata.Wtruppé
agno connegna‡e ngle caseigne

hindrid, 13.
Sono uflicialateate aplantite la pretesa nota

di Físh alÍa Spagna e la rieposta della 6 a

all'America enlla questione della schiavita.
BOþBA Di BERLINO - µi gennaio.

11 18
Austriache

. .
. .

. .
. . . . . . 2043¡4 202 -

Imaharde
. . .

.
. .
. . . . . . 1148g4 IIS -

Mobiliare,
. . . , . . . . . . . . 201 - 1961ti

Bandita italinas
. . . . . . . . . 95 - 64 --

BancaMitaliaan
, . . . , ,

-
- -

-

Tabacchi............. - --

BORA& DI PAILIGI -14 gennaio.

11 13
Prestito francese 6

. . . . . . 88 25 88 45
Rendita là. 8 . . . . . . 58 92 54 15
Id. (d. 6

. . . . . .
86 12 86 45

Id. itabaan 6
. . . . .

65 65 65
Id. id. eorrente - -- -

Consolidatomglese . . . . . . , 921¡4 928(16
Ferrovie Lamb Venste

, . ,
486 - 433 -

Baana di Framain
. . . : . . . . 4320 - 4320 -

Ferrovie Romana.
. . . . . . . .

124 - 118 75
Ob Bomane

. . . . . . 178 - 177-
Obb

.
Tur. Vith. Em.

. 191 - 196 50
O Ferrovia

. 502 50 202 75
Cam sull'Italia

. . . . . . . , 10118 10 -
Obhšgas, dellaRegla Tabacobi 480 - 480 -
Antoni id. ii. 851 - 855 -
Londra, a vista

. . . . . . . . . 25 55 25 54

ifa d o de 73 4 14

BOEBA DI LONORA 13 gennaio.

11 18
0 moolidato ing .

.
. . . . . 951 4 921

Rendita italiana . . . . . . . . . 64 Sii
Tureo.............x. 54 53
Id. per febbraio . . . . . . . -- - -

Spaganole . . . . . . . . . . . . 2ßsti 267(8
• Capone staaesto.

,
BOBBA DI VIENNA- 13gennaio.

11 13
Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 824 50 854 -
Lombarde

. . . . . . . . . . . . 185 50 186
-

Austrische
. . . . . . . . . . . . SSR 330 -

Banca Nazionale.
. . . . . . . . 981 - 989 -

Napoleonid'oro . . . . . . . . . 8 67112 8 08112
Cambio an Londra. . . . . . . . ICIL GO 109 -
Rendita sustriana .

. . . . . . . TO 85 TO ©
Id. 14. tr earta . . . 66 W 68 40

Banca italo-snatriana '
. . . . . 174 50 179 -

BORSADI FIBENZE - 14 gennaio,
18 14

Bendits 5 0¡O . . . . . . . . .
73 80 78 87

Id. Sne mese . . . . . . . .
- -

Napoleoni d'oro . . . . . . . a . 24 28 - 80
Londra 8 mesi

. . . . . . . . . . 27 90 28 06
Francia, a vinga . . . . .

. . . .
Ill - 111 15

Prestito Nazionale. . , , . . . . TB 50 TS 50
Azioni Tabacchi

. . . . . . . . . 929 50 930 50
14. Enemene ........ .

-- --

ObblignsioniTabsoeht. . . . . . - - - -

Aziom della Banos Nam. (anore) 2560 - 2005 -
Ferrovia Meridionali.

. . . . . . 467 - 465 -

°2bbm Mi 50

Obbl1Rastom maniania.Haha
, , , - - - -

Banen Toscana. . . . . . . . . . 1880 - 1856 -

B
1105 - H39 -

Buonissima.

OSSERVATORIO DEL COIJAGIO 80MANO
Adda 13 gennaio 1878.

7 ant. Messodl 3 pom. 9 pam. Olsesseioni dianas

Barometro............. 775 5 114 9 774 8 774 8 alle 9 pom. del giorno pree.
Termometro esterno 1 0 9 4 11 4 6 4 sjle9pom. del corrente)

(contigrado)
Umidith relativa..... 98 15 73 92

u.ami...m 110 C. =:. 88 E.Umidith assoluta..... 4 81 6 66 7 44 6 60

Anemoscopio.......... N. 5 N. O N. 0 N. O Minimo == 1 0 0. =• 0 8 R.
Stato del cielo........ 6.cirrisparsi 0, ooperto 0, copprto 10. bellias.

da carra

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI Onminngiro DI BOHA .

del di 14 gennaio 1873

1.1., corrwrx ray cesynge, rzwa racaemo

Bandita Italiana 5 ...

Detta detta 'S
.

Prestito Nazionale.. .....
Detto piccoli pressi....
Detto atallonato.........
Obbly. Beni Eom. 50g0..
Certinasti sul Tes. 5Og0..
Detti Emiaa. 1860-64

Prestita Romano, Blount
Detto Rothsehild.......
Banos Nas. Italiana

......

Bauca Eomana
...... ....

Banca NazionaleToneana
Banca Generale....-.......
Banca Italo-Germanica..
Banca Austro-Italiana...
Asioni Tabacchi..........
Obbligazioni dette 6D[0..
Strade Ferrate Romane..
Obbligasioni dette.......
StradeForrate Merid.....
Obbl. delle SS. FF. Mer.
Buoni Merid. 6 0¡ü (oro)..
SocietàRomana deBoMi-
niere di ferro.

-- .- -

AngloRom.pe.l'ill.aGas
Titoli provneori detta ...
Gas di Civitavecchia. ....
Pio Ostienee

....... .. .....

Credito Immobdwe
......

Comp. Fondiaria Italiana
Banca Industr. e Comm.

CAgul Ë r.rryan

Ancona.... 30
Bologna ... 30
Firense.....
Genova ....
Livorno....
ailano....
Venezia...
Napoli ....

I genn. 73 537 50 513 512 -
14ttobre72 --- 74 40 74 25 - - -

. - 74 40 74 30 - - -
1 dicem. 72 -- 13 40 73 20 - - - -
1 luglio 12 1000 2600 2550

> 1000 2250 2245 2m 2M
a 1000 - - - - -

. 500 605 - 604 - 606 50 605 50

a 500 522 - - - -
. 500 -- - - -

, suo - - -

1 ottob. 65 500 - - - - --
-

1 genn. 73 500 - - -- -

. soo - - -

, soo
, soo

I aprile 67 537 50 - - 180
L lugho 72 500 695 - 094 -

-

, 500 -
1 genn. 73 500 --

e 250 218 - 215 - - - -

Pressifagi: Eend. italiana 50tu 13 40
cent., 134916 45 nee.

Banca Romana 2945 fine.
- 90 110 20 110 10 Banca Generale 604 50 contanti.

L ..
Soc. Anglo-Rom. liill. a gas 69¾

- L 28 02 28 - Credito Immob. Sfine.
BB. Per le azioni della Comp. Fond.
Italiaan nel listino diferifu segnato

Ora poi fr... 22 28 22 25 il presso di 210 danaro, mentre do-
vera segaarst 218 letterae215 cont.

Saale li Bam b t¡t

DOþMisso di Borsa: Puncuxx. - EBindaco: A. Psam.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITATJA - N°14 - 3Iartedt, 14 Gennajo1878
DIbmairamrflNED'ASSENZA.

dagli eredilegittimi animai pos
sesso tem raneo def%dbt fe, &
tenore di H R. tribunale civile e

correzional allo scopo difar
la a seguito con one

ordinar IWmars b

moniale sMs:pretusa del
mento in Mantova per accertare i fatti

del auddetto decreto al ears're attuale
dell'assente, or Francesco Sansoni,
del Oorreggiol F e del decreto
stessa alla dell o di lui de
Igiditio e l'i dell'e6t¶ tto 9708,00-

I cRe il tiltto glatta l'artled10 25

156 Ayy. Tura.o Scnuranom.

TRANSLAZIONE DI RENDITA.
(1• pobouensione)

Con decreth del tribunale civile di To-
rino 27 diceinbre 18RTenne autorismata
la Direziona.Generale del Debita Pub-

Rad are la t à enr

legg til Stefano domicillato in Torino fu

o o,bli gennai
GIUssars IsWappi sost. Isnam

170 procuratore capo.

Ellillll) E El E IB
CON LA POPOLAZIONE DEL WOTO CEN8IENT0

la Ciremizidae Aministrativa, lletterale Politica e Giaharia, e con ideúne dei ami nei quali tai IE fo¾i e Telegrdei
Staloni Femiarie e Scali hittimi

Opera stata compilata e pubblicata colla approvazi ne del Ministero dell'Intern

( ROMA Prezzo Isire 2. TORIÈ0
Via Impresa, Palazzo Romteettorio Via deHe Orfane, Palasso Barolo

diVenezia et rs,am 4
sense à JI

mente aBa sentensa a ano danno
nunefata àslYI. R. trlbanale oro

di Venezia, R giorne

le ere liaria a diadrdi

cithdome din>45014 Geeenibre 87
re n tre n

e a

sciere AlfonsoBaldazzi li 7 g
1Ñ Lessco Ëzar x proe

ÈAlWOGDI lV15*OLI Situazione al dì I& Dicembre 1872. OowrAË¾A' o = sbóIETÄ* ÈONIkÈ IfALIAÑÀ
Signor Prëeidentedel Tnibunale cieße ri'TIVO. PASSIVO. '"

di Roma Numerarlo imniobilizzato .
.

. . . . . .
L.it. 36¾ " 47,810,33 73 Fedi, polizze, polizzini e mandatlilÍ a pagarsi . . . . . . L.fi 18A REGÏA COIÑTERESSATA DET TAEAUGHIIl sottoscritto dimihah alla S. Ÿ. la

,, disponibile . .
. . . .

. . . - . 11,310,328 73 Mandati e delegazioni a pagarsi. . . . . . . . . .
. . . ,, 285,902 30n na Biglietti Banca Nazke . . . . . . . .

.
. . . . . . L.it. 66,923,241 " Conti correnti semplici ; disponibili . . . . L.it. 6,486,0(0 17

11 teryeno vignato e seminativo een le Portafoglio . . . • • = 15.000,619 29 ( non disponibili . . . , 415,770 57
23,610,402 99

SËECCIll0 dellerimos¾ionifattendinute di 17e rhbre184éonfth/afannesse case rkrall posto nel territorio Anticipazioni . .
. . .

. . . . .
.

.
- -

· · · ·
-

. ,, 26,836,462 01
,

ad interesse . . . . . . . .
. , 8,990,924 73 on quelle Iel 4 ( ÅËGak ISTromano fuori Portese, voesbele oggetti ptezfósi . . . . . .

L.it. 10,081,831 . , per risparmi . . .
. . . , 8,747,667 52 )Mont into nella 67 ai metalli rozzi

.
. . . . . . . , 137,994 * 11,428,750 , Servizl di cassa - Debito PubblÏeo . . . . , ,, 1,311,160 18

me e .
. . .

.
. .

.
.

.

,, 9,512 m
,

Consorzio Nazionale . . .
. , 5,099 13 4 24 A I NO IFFE BExx

yi ; oLfu Posit . . .
.nwe . . . . , 1,199,383 ,

,, 15,967,383 23 BaneaNazionale. So o IglietWa ria rva eMM-
rato con brecett ottobre 127 ....wirr . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . 4.vm te lica immobilizzata

.
.

. . . . . . . . . . . . . . ,, 20,100,000 ,

119 Basso.• Fannarrm. Prestiti diversi
. . . . . . ,, 8,452,592 31 Fondo di tiserva . .

.
.
.

. . . . . . . . . .
. . . . , 8,295,1& 41 Alessandria

. .
.1¿ 40 00Depositi di Tithli e valute metslliche . . . . . . . . . . , 10,767,226 3(' Banco di Sicilia CIC . . . . . . . . . . . . . . . . .

, 2,087,396 66 neona .
. . . . . 90 84 1Tg 1 85

pese . . . . . ,, 3,439,895 52 Depositanti di titoli e valute metalliche. . . . . . . . .
. , 10,767,226 38 Arezzo . . .

. . . 4W 61 110DC NR DI ASSENZA. Diversi
. . , , . , ,, 6,964,790 14 Benensi. . . . . . . . . . .

. . . . . . - - -
- - . , 5,396,523 W ApoliPicono, . . . 48,85tS3 m 930 95(1 p NN )

, Diversi . . . . . . . . . . - · · - - . • · - . . . . 429,728 38 Aguila . .
. . . . . 56,860 10 460 2

L.it. 260,415,917 75 L.it. 250,415,917 96
A o . . . .

. 2 1
Rui l i Qr r allO Ÿisto ŸOr 00pi ODEOrme

.
.

HO •
• •

-
• •

Tantosep IÌ lhrettore Oeneraú Il Segretarii Ûeneraú If lågtoniere Generale lleggente
o . 1 medi Genova pronanziato come 103 G. COLONNA G. Ma IL PuzEIELIO

Bolopá , , . . .
MT 8 to 149801

") entita in esmera di consiglio la re.. BroacLA .
. . . . . 7 22413

le åb ad llo lK&- Ibil ERZ I LE LI. DELIB A NÈ. 157 Osg ri
. . . 1 055

band so Ë'r i e ubblicarsi la Essend da Pasqu Il tribunale civile e correzionale di Caserta
. . . . . . 274,495 15 232,813 35 41,681 80

l tetehiebsasterm idilegge., Cillista ro, pèr mézz oli,secondämesione,add125novembre Catanzaro.
. . . . 20077 g98 188....'è¾,tbe deng> 00MS1$IlÝ0 0ÈÑEËALE M a:Pä? t2L'ie"a":n":"af:"?."'$°.", M · ·

W.?J.W ¯

aalla degens marinat nel I• nipartimente af Jet at R$ en IR°iei""»'b a i leoneel Cosena. . . - - ,9g 2 9Per antent tone caugione 4 ta dal defunto notar con the la rendita complessiva di Ure Cremona . . . . 175,586 9 29588 10
T12

. G Oseacesh AVVISO D'ASTA
.

SIe i
a cui la ri- e a a ato no ta ri uiatage Cuneo .

. .
.

. 198,172 6 200 $$2

lËore dËdici meridiane del giorno 1• febbraio 1873, nella sala degli inçantis
t tte otrib nal de v

c to tre se ne (41 • •

XŸVI O. 180 sity aggli gilici del suddetto Commissariato Generale, alla Spezia, avanti 11 com-
g tes di Sausenetti Onofrio fu i van- Foggia . . 20

che
i en ci fidötty di rikuzione di tonnellate 444 di ferro vecchio e ferraccio in y t a bera e l

e

novant Livorno
. . . . . . 1 #1 6 185,194 da 18pt} SL

antemeridiane nella cancelleria della rottami esistenti nel R. Arsenale di Spezia, in 200 tonnellate di ferro da ogni delix ilità la ) in favore del m nore Olimpi Lucca.
. . . - · · 1 9

nuovo in lentiera, verghe e barrotti, per L. 6T,490. "°i, '
d o i di Fr so du a d

1 88þ14 †0 17,18¾)uso di tak t in Pitigliano, n La consegtla delle 200 tonnellate di ferro nuovo avrå luogo nel R. Arsenale Œ ßavetió o toR e
a i a a r Massa-Carr a . . . pgJg 1g ögþg .

¶þiä 14
al pienamente inter t 'co ag. Spesis- dodici settembre 1869 atestando il cor- i tone libere m favore del detto duca Milano . .

.
- · · 6g,060 36 561,W: 75 Iw,173 6

rias e Francesco Vetrulli rappresentati . Perciò coloro j quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare relativo mandato alla signora Eosa de i Francenço de Mari
n Modena

- - . - - 18Ô,‡)g 96 10B;8¾ 80 È,1bf90dal loro tutore Giuseppe del fu Frgnee- In uno dei suindicati uilici le loro oferte sottoscritte e suggellate, ove nei enrri- Cillis di Vito di Bisceghe, quale procu- Napoli, 8 del 1873.
Napoli . .

.
. . - 148,4|lg.m 10¢,17031 88

2 à
feriti giorno ed ora sarano ricevnte ed aperte le schede per gli accorren$. Quindi r

e a e di t eËcior ai re

ONOFRio SANSONMI, Noiarp . .
.

. . - 201,574 25 224,198 85 , 2268 40
rito Fra md da questo Commissariato Generale del 1• dipartimentomarittimo, tosto cón sciuto trato al numero 2td ll'istesso orno Ëadöva

. . . . . . 192,984 60 169,¶ 65 23,500di enn not minawn aan..+. a »...a illiagitato degli altrLincanth garà delibera‡a l'impresa..a quell'oßerente che dai di Pasqua de Cillis unica erede 1 de ESTRATTO dii69 Parms a .
-

-
· · 142,2811;$ 1W,371 da $3,SV 8golarmente aflismo e pubblicato, quattro incanti risulterà il maggior oblatore, e ciò a pluralità di offerte ghe abbia funto notaro Rocco Saverio Gio) coa (2' JubMicazione) Pavia. . . . . . . gigo 44g6 1AAKOT1J 10 gennaio 1838. aaperato if ribasso mininio stabilito nellä scheda del Ministero di marin Jui pubblico estamentole el

11 tribunale ciË1e di Cagliari in ca- Perugia . . 1 1, 21 11 eageellierd Non potsatto essere amalessi agPineagti che i rappresentanti debitaiente ri- **an ad sig r 1 7 o
mesa di consiglios Pesaro Ú bi 'bliP mr at conoselati ät stabilimenti metallurgici atti alla riduzione del ferro suddetto dalla pubblica Cassa. ¶dito il rapporto del giudice relatore Piacenzi. Sir 764 51

. ¿Tale attitudige dovrà e ere attestata per mezzo di certificato rilasciato danno Trani, li 14 febbraio 1871 delega sulla domanda di mon . . - - . 1

GASSA UÈRISP11tBIMP 181
dei direttori delle Costr oni Navali dei dipartimenti marittimi o da un inge- 21 Gmuo os xõs*- h äteo rances out si la a

. . . . 1 2 14

m cryg4YEggara
. pt à condiziöni d'appalto sono visibili presso il Ministero di ma-

----- Dir e e PorfolfÅo
. . . 76 12 68 fÈœuu di

Prinia Efgdesione. rina p prgaso sygdettp ggpigissariato Generale ed i Commissariati Generali DELIBERAZIOÑË. 6418 ti cato num. 1139 della rendita di lire venna. .
.

. .
. 9(,929 848 ALa Camera di Commercio ed del 2• e 3• dipartimento puyltŠmo. (3* pubMieazione) creazione del 21 ag W1 con ReggioCalabría. - - ,346 0 40

nmgardamlia..Seria creastomede la'appaltalermark.mtriolalotto.
11 Ûbunale deliberando in camera di a Caghari,\leceduto nel 29 febbraio1872, go .

. . . 136,142 90 131693 60 4,449 30intéatato ad Anna a Cortons ha Per garani:ia dell'impresa e per essere ammessi a licitare si dovranno deposi- consi lio sul rto del giuþiepjejg nella cm eredita succedeva il dettoOrta Atl?tge

. ,, . 328,8852, -11tage þ. 6749 ig contanti od in partelle del Debito Pubblico al prezzo di Borsanel e Dr Kr %WiiiPlcfie la ren-
m r a e d ttes;B6r¥ Sassari

. . . . . 72,596 70 TIS18 30
,

.

472100vazione. giorno m cui si eseguÌrà 11 deposito. re centosettanta contenuta nel
isto l'anzidetto certificato di adita •

• • - • e 70p28 '1,533481 dillida pereið ehlunque ossessorg Verlo speBe di coëtratto si depositeranno L. 250 oltre la tassa di registro. ce r istoaddlot‡pä o16 e di articoli 79 e 81 dél règolSento Mad o . .
.

.
. . 20,028 90 18,915 2,313 SJAd chiunque avente interesse, one decorso Spezia, 10 gennaio 1878.

de reklatro di p lâteststa a fa
r l'Amministrazione del Ðebito Pu Ter 31929 76 26,788 40 4,141:ßiBo e a in di Ma ai Contratil

"$'a... ROVINOli DI FORIA -- CONUNE DI RIÈRÍI .". ..... vre.... .. .,ma n,an

ES TODORDINANZA
i. ËSTRAZIONE SEMES'J'RAIx libe to a ttembre n

eécc
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